
 

 

 

Smart City delle Merci – Malpensa Cargo 
 

Con riferimento all’avvio in produzione dell’ecosistema digitale “Smart City 

delle Merci”, entrato in vigore l’1/1/2024 ai sensi della versione 5.0 del 

Regolamento di Scalo e per il quale è stato previsto un periodo di 

transizione per la validazione dei dati con scadenza il 30/9/2024, SEA 

segnala che, nonostante si registri un progressivo miglioramento delle 

trasmissioni, sia in termini quantitativi che qualitativi, ancora diversi 

operatori non hanno correttamente allineato i propri sistemi alle richieste 

dell’Ecosistema.  

 

Considerando che la data del 1° ottobre 2024 non potrà subire ulteriori 

proroghe, è doveroso sottolineare che la mancata anticipazione dei dati 

sulla merce (L1) e sul trasporto (L2) costituiscono una violazione del 

Regolamento di Scalo, alla cui osservanza sono tenuti tutti i soggetti che 

operano in aeroporto a qualsiasi titolo. Ciò significa che, applicando quanto 

previsto dal Regolamento, le spedizioni non conformi potranno essere 

rifiutate in accettazione presso la Cargo City. Pertanto, si invitano tutti gli 

operatori coinvolti a procedere con l’allineamento alle richieste 

dell’Ecosistema con la massima urgenza. Questo non solo garantirà il 

rispetto delle normative vigenti, ma permetterà anche una gestione più 

efficiente e sicura delle operazioni aeroportuali relative alle merci, 

migliorando il livello di servizio offerto. 

 

Uno dei principali problemi emersi nelle analisi dei flussi ricevuti 

dall’Ecosistema riguarda la mancata osservanza del documento di Linee 

Guida, pubblicato nella sezione Altri servizi → Documentazione del portale 

web, condiviso nelle precedenti comunicazioni e allegato alla presente nella 

sua ultima versione. 

 

Inoltre, si segnalano le seguenti problematiche, ricorrenti tra i vari operatori, 

che comportano la mancata validazione delle informazioni trasmesse: 

 

• generale incongruenza dei tracciati con il nuovo modello E-R previsto 

dalle Linee Guida (per chi si collega utilizzando Web Services) 

• mancanza collegamento pallet – parte di AWB (per chi si collega 

utilizzando Web Services) 

• mancanza collegamento AWB – parte di AWB – borderò (per chi si 

collega utilizzando Web Services) 

• mancanza informazioni relative a L2 (borderò ed eventualmente 

pallet) 

• spedizioni indicate come non consolidate, ma con HAWB collegate 

• mancanza Informazioni di sicurezza merce 

• mancanza di MRN 

• incongruenza numero/peso colli AWB con HAWB 

• incongruenza numero/peso colli AWB/HAWB con bolletta doganale 

 



 

 

 

Tali errori sono facilmente risolvibili effettuando delle semplici modifiche ai 

tracciati, per chi utilizza Web Services, oppure prestando maggiore 

attenzione a quanto previsto dalle Linee Guida per la compilazione dei vari 

campi e il collegamento delle entità. 

 

SEA, in collaborazione con Cargo Start e Anama, è disponibile a 

supportare gli operatori che stanno incontrando difficoltà nell’invio dei dati 

richiesti. 

  

Ogni comunicazione può essere effettuata scrivendo all’indirizzo 

ecosistema.cargo@seamilano.eu e a giacomo.ferrario@seamilano.eu 

indicando come oggetto “Smart City – Nome azienda” o ricollegandosi a 

scambi di email già in corso. 
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